
ELENCO  DEI  GENERI  E  DELLE  SPECIE  DI  CUI  SI  RICHIEDE  L’ACCREDITAMENTO
(D.P.R.  21 dicembre 1996, n. 698) – (Direttiva 2008/72/CE del 15/7/2008)
ORTAGGI


(  PIANTINE



(  BULBI



(  ALTRO

	(  Allium cepa L.
	 

	   (  — Cepa Group 
	Cipolla, anche di tipo lungo (echalion)

	   (  — Aggregatum Group
	Scalogno

	(  Allium fistulosum L. 
	Cipolletta

	(  Allium porrum L. 
	Porro

	(  Allium sativum L. 
	Aglio

	(  Allium schoenoprasum L. 
	Erba  cipollina

	(  Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm. 
	Cerfoglio

	(  Apium graveolens L. 
	(  Sedano,      (  Sedano  rapa

	(  Asparagus officinalis L. 
	Asparago

	(  Beta vulgaris L. 
	( Bietola da orto o Barbabietola rossa (compresa la Cheltenham beet),     (  Bietola  da  coste

	(  Brassica oleracea L. 
	(  Cavolo  broccolo

	 
	(  Cavolfiore

	 
	(  Broccoli  asparagi  o  a  getto

	 
	(  Cavolo  di  Bruxelles

	 
	(  Cavolo  verza

	 
	(  Cavolo  cappuccio  bianco

	 
	(  Cavolo  cappuccio  rosso

	 
	(  Cavolo  rapa

	(  Brassica rapa L. 
	(  Cavolo  cinese,     (  Rapa

	(  Capsicum annuum L. 
	Peperoncino  o  Peperone

	(  Chicorium endivia L. 
	(  Indivia  riccia,     (  Indivia  scarola

	(  Chicorium intybus L. 
	(  Cicoria Witloof

	 
	(  Cicoria  italiana  o  Cicoria  a  foglia  larga

	 
	(  Cicoria  industriale

	
	

	
	

	( Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum. et Nakai 
	Anguria  o  Cocomero

	(  Cucumis melo L. 
	Melone

	(  Cucumis sativus L. 
	(  Cetriolo,     (  Cetriolino

	(  Cucurbita maxima Duchesne 
	Zucca

	(  Cucurbita pepo L. 
	Zucchino

	(  Cynara cardunculus L. 
	(  Carciofo,     (  Cardo

	(  Daucus carota L. 
	(  Carota,     (  Carota  da  foraggio

	(  Foeniculum vulgare Mill. 
	Finocchio

	(  Lactuca sativa L. 
	Lattuga

	(  Lycopersicon esculentum Mill. 
	Pomodoro

	( Petroselinum crispum (Mill.) Nyman ex A. W. Hill 
	Prezzemolo

	(  Phaseolus coccineus L. 
	Fagiolo  di  Spagna

	(  Phaseolus vulgaris L. 
	(  Fagiolo  nano,    (  Fagiolo  rampicante

	(  Pisum sativum L. (partim) 
	(  Pisello  a  grano  rugoso

	 
	(  Pisello  rotondo

	 
	(  Pisello  dolce

	(  Raphanus sativus L. 
	(  Ravanello,    (  Ramolaccio

	(  Rheum rhabarbarum L. 
	Rabarbaro

	(  Scorzonera hispanica L. 
	Scorzonera

	(  Solanum melongena L. 
	Melanzana

	(  Spinacia oleracea L. 
	Spinaci

	(  Valerianelle locusta (L.) Laterr. 
	Valerianella  o  Lattughella

	(  Vicia faba L. (partim) 
	Fava

	(  Zea mays L. (partim) 
	Mais dolce,  Popcorn


Data










Firma











__________________

PIANO  DI  PRODUZIONE  PER  I  MATERIALI  DI  MOLTIPLICAZIONE DI ORTAGGI  DELLA  DITTA  ____________________________________________________

Il sottoscritto ___________________________________________________________, in qualità di Responsabile tecnico della ditta sopracitata, ai fini della definizione del processo produttivo,
dichiara
per quanto riguarda le strutture e le attrezzature, come risulta in dettaglio dal Questionario allegato, di disporre:

1.  di un ambiente idoneo a permettere una facile identificazione ed ispezione del materiale;

2.  di strutture idonee al corretto sviluppo delle specie coltivate, dotate, se necessario, di rete antinsetti;

3.  di un ambiente per la disinfezione dei contenitori e di un’apposita area, o di idonea attrezzatura, per la distruzione del materiale inidoneo;

4.  di disporre di un adeguato impianto di irrigazione artificiale;

5.  di strutture ed attrezzature facilmente ispezionabili, pulibili e disinfestabili;

6.  di locali idonei per la conservazione e la manipolazione dei materiali pronti per la commercializzazione, in modo tale da garantire l’individuazione delle singole partite.

Per quanto riguarda i materiali di moltiplicazione iniziali,  si impegna:
1.  ad utilizzare unicamente sementi che appartengono a varietà ammesse ufficialmente in Italia o in altro Stato membro dell’Unione Europea;

2.  ad acquistare materiale già seminato esclusivamente da fornitori regolarmente accreditati;

3.  a prelevare materiale solo da piante madri ben identificate (contrassegnate) e sottoposte a regolari controlli atti a garantirne l’identità varietale e lo stato sanitario.

Per quanto riguarda i contenitori ed i substrati colturali,  si impegna:

1.  ad utilizzare unicamente contenitori nuovi od adeguatamente sterilizzati;

2.  ad utilizzare unicamente substrati di coltura vergini o adeguatamente disinfestati.

Per quanto riguarda la COLTIVAZIONE  si impegna:

1.  a sottoporre il terreno degli appezzamenti da utilizzare ad analisi fisico-chimica e fitopatologica, al fine di verificare che essi siano idonei alla coltivazione delle specie indicate ed esenti dagli organismi nocivi, di cui alla direttiva 2000/29/CE e successive modifiche ed all’allegato II del D.M. 14/4/1997;

2.  ad effettuare una razionale rotazione colturale;

3.  a mantenere le singole partite di materiali separate in base alla loro identità ed alla loro origine;
4.  ad impiegare per l’irrigazione acqua di idonea qualità, controllata o trattata in modo tale da escludere ogni possibilità di contaminazione da parte di organismi nocivi;

5.  ad effettuare idonee concimazioni in funzione delle specie e dello stadio di accrescimento;

6.  ad effettuare un diserbo regolare e razionale;

7.  ad effettuare un adeguato piano di difesa per prevenire o controllare la presenza degli organismi nocivi indicati nell’allegato II del D.M. 14/4/1997 e di quelli contemplati dalla Direttiva 2000/29/CE (organismi da quarantena);

8.  ad ispezionare periodicamente ogni partita a scopo fitosanitario ed agronomico secondo quanto previsto dall’articolo 8 del D.M. 14/4/1997;

9.  a segnalare immediatamente al Servizio fitosanitario regionale la presenza, accertata o sospetta, di organismi nocivi di quarantena;

10.  a fare eseguire il prelievo di campioni da persone competenti, in modo tecnicamente corretto e statisticamente attendibile, in funzione del tipo di analisi da effettuare.

Per quanto riguarda l’IGIENE  si impegna:

1.  ad utilizzare strutture ed attrezzature tali da non costituire sorgente di inoculo di organismi nocivi;

2.  ad ispezionarle, pulirle, disinfestarle e disinfettarle periodicamente;

3.  a rimuovere al più presto tutti i residui vegetali derivanti dalle diverse operazioni colturali, qualora rappresentino un rischio fitosanitario, dagli ambienti in cui avvengono la semina, l’allevamento, la coltivazione delle piante madri, la radicazione delle talee e dal magazzino in cui vengono comunque manipolate le piante o parti di esse;

4.  a mantenere gli ambienti di coltivazione protetta liberi da vegetazione infestante all’interno ed all’esterno fino ad una distanza di metri 2;

5.  in caso di coltivazione in contenitori, a tenerli adeguatamente isolati dal suolo;

6.  a distruggere i materiali non idonei, con le modalità indicate nel Questionario allegato, evitando ogni rischio di contaminazione.

Per quanto riguarda la COMMERCIALIZZAZIONE  si impegna:

1.  a controllare immediatamente prima di apporre il documento di commercializzazione ogni partita al fine di verificarne la sua corrispondenza ai requisiti richiesti;

2.  ad impiegare materiali per il confezionamento (imballaggi) tali da non comportare rischi fitosanitari ed idonei ad assicurare la corretta conservazione dei vegetali durante l’immagazzinamento ed il trasporto;

3.  ad utilizzare mezzi di trasporto idonei a garantire che i materiali commercializzati non siano soggetti a stress termici o idrici, né esposti a rischi di contaminazione degli organismi nocivi;

4.  a pulire, disinfestare e disinfettare regolarmente i mezzi di trasporto.

Per quanto riguarda le REGISTRAZIONI  si impegna, per ogni partita, a registrare:

1.  l’identità del materiale (specie e varietà);

2.  l’origine del materiale di partenza (codice produttore, numero del documento di commercializzazione o, per il materiale autoprodotto, il numero di lotto del seme utilizzato o l’identificazione delle piante madri);

3.  le date di semina, piantagione, trapianto e innesto;

4.  le pratiche colturali maggiormente significative (es.: potatura, concimazione, procedure per favorire la radicazione delle talee o la germinazione delle sementi, ecc...) e l’eventuale frigoconservazione;

5.  la data e le modalità di eventuale campionamento, laboratorio di analisi utilizzato (numero di accreditamento) ed esito delle analisi;

6.  tutte le manifestazioni di organismi nocivi riscontrate;

7.  tutte le misure di carattere fitosanitario adottate, compreso il diserbo chimico, specificandone le motivazioni (data, natura dell’intervento, eventuale prodotto e dose);

8.  la data e le modalità dell’eventuale immagazzinamento.

Data

Firma del Responsabile tecnico










______________________________

